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I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS

1-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Obiettivo n. 1: Riduzione del tasso di abbandono fra il I e il II anno. 
Nella scheda di riesame annuale 2015 si è posto il problema di ridurre il tasso di abbandono fra primo e
secondo anno, giudicato troppo elevato rispetto alla media nazionale dei corsi  di laurea di  I  livello in
matematica.

Azioni intraprese: 
Come descritto nel rapporto di riesame annuale 2015, scheda 1-c, c'è stata una riduzione di una unità  del
numero complessivo degli esami previsti nella laurea di I livello, rimodulando i CFU attribuiti agli esami
rimanenti;  tale riduzione, in particolare,  ha alleggerito di  una unità il  I  semestre del  I  anno di  corso
(delibera 10/03/2014 del CdS). 
Nel I semestre del I anno gli studenti sono stati seguiti individualmente, mediante attività di tutorato a
cura dei docenti del corso di laurea, con numerose prove intermedie di autovalutazione e di valutazione e
attività di training per l'esposizione dei principali teoremi studiati a lezione. Gli studenti che frequentano
assiduamente e con profitto sono stati esonerati dal sostenere alcune parti di esami. 
Il tutorato è proseguito poi nel II semestre del I anno grazie a un gruppo di studenti senior e dottorandi,
vincitori di borse di studio per tutorato bandite dall'Università, i  quali,  coordinati dal responsabile per
l'orientamento del CdS e sotto il controllo dei docenti titolari dei corsi, hanno fornito costante assistenza
alle matricole, curando sia l'acquisizione e il consolidamento di nozioni, sia l'organizzazione dello studio
individuale. Le modalità di tutorato comprendono: full-immersion collettive, ricevimenti a piccoli gruppi,
ricevimenti individuali e correzione di elaborati di simulazione di esame. Particolarmente efficace è stato
l'inserimento di un appello straordinario nel mese di dicembre 2015, che è stato preparato con programmi
di  studio  individuali  per  le  matricole  che in  un  primo tempo avevano mostrato  lacune  e  riscontrato
difficoltà. Gli studenti sono stati seguiti da dottorandi-tutor.
Per misurare l'esito dell'azione correttiva, i dati statistici forniti dall'ateneo non sono sufficienti, perché
non contengono i dati relativi all'a.a. 2015/2016. Pertanto il gruppo di riesame ha richiesto alle segreterie
i dati necessari; alcuni sono raccolti in Appendice. 
Come meglio descritto nella sezione 1.b, l'azione correttiva intrapresa ha dato un risultato eccellente:
abbiamo ridotto il tasso di abbandono da numeri maggiori del 50% al  38%, e abbiamo più del 50% di
matricole che conseguono per lo meno 24 CFU. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
L'azione ha dato ottimi risultati, ma – trattandosi di una sperimentazione – pensiamo da un lato che vada
testata su più anni, e dall'altro che vada rafforzata, proprio in virtù dei buoni risultati sin qui raggiunti.

Obiettivo n. 2: Miglioramento dell'orientamento in ingresso. 
Nella scheda di riesame annuale 2015 si è posto il problema di far conoscere meglio le caratteristiche
principali del nostro CdS, in modo da avere studenti più motivati e consapevoli.

Azioni intraprese: 
Abbiamo  aderito  alle  iniziative  dell'Ateneo  in  materia  di  orientamento:  open  day,  settimana
dell'orientamento, ciclo di seminari di orientamento consapevole. Inoltre, abbiamo partecipato al bando
del Piano Nazionale Lauree Scientifiche (PLS) per il triennio 2015-2018
Più  della  metà  delle  nostre  matricole  2015/2016  ha  partecipato  al  programma  di  orientamento
consapevole 2014/2015, che si è dunque rivelato efficace.
Oltre  agli  incontri  di  orientamento  presso  numerosi  istituti  medi  superiori  della  regione,  abbiamo
potenziato le attività di divulgazione della matematica nel territorio.

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Si tratta di un'azione che, inevitabilmente, dispiega la sua efficacia in più anni;  ad esempio, l'adesione al
PLS è triennale. Pensiamo dunque di rafforzare questa azione nei prossimi anni.



1-b   ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

Quando non diversamente indicato, i dati sono stati forniti dal CSI dell’Ateneo di Bari.
 Numerosità degli studenti in ingresso (Tabella 1.1). Il numero degli iscritti al I anno è stabile

rispetto agli ultimi tre a.a., con una risalita rispetto all'a.a. 2013/14.
 Caratteristiche  degli  immatricolati  (Tabella  1.1).  La  maggior  parte  degli  immatricolati

proviene dalle province di Bari, Taranto, Foggia. Prevalgono gli studenti dei licei (per la maggior
parte scientifici). 

 Verifica delle conoscenze iniziali. Gli  studenti che all'inizio rispondono in modo corretto ad
almeno una domanda su due del test di autovalutazione sono in media il 70%; questa percentuale
sale con i recuperi successivi. Ad ogni modo il test evidenzia in diversi studenti gravi lacune su
alcuni argomenti e, talora, scarsa propensione al ragionamento logico-deduttivo.  Per altro, il test
attitudinale mostra di avere scarso potere dissuasivo nei confronti di alcuni fra gli  studenti che
conseguono risultati molto insufficienti.

 Studenti iscritti e percentuali dei fuori corso  (Tabella 1.2). Il  fenomeno dei fuori corso si
riproduce  già  al  quarto  anno  dall’applicazione  del  DM270/04.   Ci  sono  studenti  che  hanno
necessità di lavorare per far fronte a problemi economici. La percentuale degli studenti fuori corso
si attesta mediamente intorno al 36%. Il Corso di studi offre la possibilità dell'iscrizione part-time,
con piano di 30 CFU annui per sei anni, e ultimamente si sono avute le prime iscrizioni part-time,
ancorché  in numero molto esiguo.

 Tasso di abbandono (Appendice 1 e Tabella 1.3). I dati  statistici forniti dall'ateneo evidenziano,
nei precedenti anni, l'alto numero di abbandoni fra il primo e il secondo anno di corso, con una
percentuale oscillante intorno al  50%. Nell'ultimo anno il  tasso è sceso al  38%,  un dato mai
ottenuto negli scorsi anni, che ha premiato gli sforzi di riforma e le azioni correttive intraprese nel
nostro  CdS.  Questo  dato  si  ottiene  dagli  elenchi  nominativi  degli  studenti  (qui  riportati  con
rimozione dei dati sensibili): nel 2015/16 abbiamo 47 iscritti al II  anno, di cui 2 trasferiti e 45
provenienti  dall'elenco  delle  73  matricole  del  2014/2015.  Dunque  hanno  abbandonato  28
matricole su 73, ovvero il 38%.

 CFU  conseguiti,  esami  superati,  laureabilità  (Tabelle  1.3-1.4).  I  dati  statistici  forniti
dall'ateneo non consentono di valutare il numero medio di CFU conseguito dagli studenti negli
anni successivi  al  primo; nella scheda di riesame dello scorso anno i dati  mostravano che gli
studenti del II e del III anno conseguono in media 30 (risp. 40) CFU, numeri che possiamo ritenere
sufficienti, anche se, ovviamente, suscettibili di miglioramento. Per quanto riguarda le matricole
2014/15, il gruppo di riesame ha provveduto a raccogliere, mediante comunicazione dei docenti di
ciascuna  disciplina  prevista  al  I  anno  di  corso,  il  numero  di  matricole  che  hanno  superato  il
relativo esame. Il risultato, esposto nella Tabella 1.0, è molto confortante: 39 studenti su 73 hanno
conseguito oltre il 50% dei CFU previsti al I anno di corso, e 31 di questi 39  hanno conseguito
l'83%. Rimarchiamo, inoltre, che 17 matricole  hanno conseguito il 100% dei CFU a disposizione.
Per quanto riguarda la laureabilità, osserviamo che circa il 70% dei laureati nell'anno 2014 sono in
corso o fuori corso al più di un anno. Inoltre, quasi il 90% dei nostri laureati consegue il titolo con
una votazione non inferiore a 100/110, un ulteriore indicatore della qualità degli studenti rimasti
nel corso di studi.

 Internazionalizzazione:  il  nostro  CdS  ha  numerose  convenzioni  Erasmus  con  varie  sedi
europee.  Nel  2015, due nostri  docenti  sono usciti  con mobilità “Teaching Staff” per un mese
ciascuno: a Granada e Malaga (prof. A.M. Candela) e a Granada (prof. L. D'Ambrosio).  Per quanto
riguarda gli studenti “in uscita”, negli anni precedenti i nostri studenti della laurea triennale non
hanno usufruito del programma Erasmus, rinviandolo eventualmente alla laurea magistrale.  Nel
marzo 2015 abbiamo tenuto un'assemblea con i nostri studenti, prospettando loro i vantaggi di
un'esperienza all'estero. Diversi studenti si sono mostrati molto interessati;  uno di loro è partito
per un semestre per l'Università di Saragozza, dove svilupperà la sua tesi di laurea di I livello. Per
quanto riguarda gli studenti “in entrata”,  abbiamo tre studenti nel 2014/15 (Univ. di Saragozza e
Istanbul) e quattro nel 2015/16 ( Univ. di Istanbul, Tubingen e Breslavia).



1-c INTERVENTI CORRETTIVI
Obiettivo n. 1: Rafforzamento dell'azione di riduzione del tasso di abbandono fra il I e il II
anno. 

Azioni da intraprendere:  L'azione correttiva intrapresa, come già detto nei quadri 1-a e 1-b, ha dato
risultati più che buoni. Questo, comunque, non significa che non si possa fare di più e meglio. Intendiamo
dunque intensificare ed estendere la modalità didattica sperimentale  introdotta dal 2014/15.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
 Si conferma la riduzione, introdotta a partire dall'a.a. 2014-2015, del numero complessivo degli esami

previsti nella laurea di I livello, alleggerendo così, in particolare, il I semestre del I anno di corso;
 si conferma l'attività di tutorato nel I semestre del I anno, a cura dei docenti del corso di laurea, la

somministrazione  di  numerose  prove  intermedie  di  autovalutazione  e  di  valutazione,  l'attività  di
training  per  l'esposizione  dei  principali  teoremi  studiati  a  lezione.  Gli  studenti  che  frequentano
assiduamente e con profitto sono esonerati dal sostenere alcune parti di esami;

 si conta di estendere la modalità didattica del tutorato collettivo e individuale anche al II semestre del
I anno, compatibilmente con il sostegno dell'Università, attraverso l'azione dei tutor vincitori di borse
di studio. 

Le risorse a disposizione consistono nell'incremento della quantità di didattica erogata, ben oltre le 120
ore, a carico dei docenti impegnati nei corsi di I anno, e nei tutor che l'università vorrà destinare al corso
di studio. Questa tipologia sperimentale di didattica sarà monitorata dal consiglio di CdS, che ne assume
la responsabilità.

Obiettivo n. 2: Rafforzamento dell'azione di orientamento all'ingresso.

Azioni da intraprendere: per conoscere meglio le caratteristiche principali del nostro CdS, in modo da
avere studenti  più motivati  e consapevoli,  intendiamo potenziare la nostra attività di orientamento in
entrata.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
 abbiamo partecipato al bando, per il triennio 2015/2018, del Piano Nazionale Lauree Scientifiche (PLS)

(delibera  del  27/11/2015  del  CdS).  Nell'auspicabile  ipotesi  che  il  PLS  sia  finanziato,  intendiamo
sviluppare,  con  alcune  scuole  della  regione,  dei  percorsi  didattici  per  studenti  selezionati,  con
l'obiettivo di  far scoprire aspetti  della  matematica interessanti  e spesso trascurati  dai  programmi
scolastici;

 abbiamo confermato la nostra adesione alle iniziative dell'Ateneo in materia di orientamento: open
day,  settimana  dell'orientamento,  ciclo  di  seminari  di  orientamento  consapevole  (delibera  del
22/10/2015 del CdS), preparazione di filmati esplicativi da diffondere sul canale youtube di uniba;

 intendiamo contattare tutte le scuole della regione, proponendo agli studenti interessati incontri di
orientamento individuali o collettivi.

Queste azioni  saranno svolte sotto il  coordinamento e la  responsabilità del  responsabile del  CdS per
l'orientamento e il  tutorato, e del  coordinatore del CdS. Alcune risorse economiche proverranno dalla
dotazione di fondi del PLS, ma la risorsa fondamentale consiste nel notevole impegno profuso dai docenti
preposti. Non prevediamo una data di scadenza, nel senso che la tendenza del CdS è quella di rendere
stabili nel tempo queste azioni.



2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Obiettivo n. 1: Migliorare quantità e qualità dei supporti didattici 

Azioni intraprese: 
Abbiamo ristrutturato il  nostro sito web (nell'ambito del sito web del dipartimento di matematica).  È
aumentata  la  quantità  di  materiale  didattico  a  disposizione  degli  studenti.  Inoltre,  per  ciascun
insegnamento sono disponibili i programmi di esame.

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Il grado di soddisfazione che emerge dai questionari compilati dai nostri studenti è piuttosto elevato. Ciò
non  toglie  che  si  possa  sempre  migliorare,  non  considerando  l'azione  conclusa,  ma  confermando  e
ampliando l'azione correttiva proposta.

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI
A partire  dall’anno  accademico  2013/14  l’Università  degli  Studi  di  Bari  Aldo  Moro  ha  attivato  una

procedura  di  rilevazione  online dell’opinione degli  studenti  sugli  insegnamenti  secondo  le  indicazioni
fornite dall'ANVUR nell'ambito del processo di autovalutazione, valutazione e accreditamento dei corsi di
studio.

Con  l'introduzione  del  sistema  di  rilevazione  online,  vengono  distinti  i  dati  relativi  agli  studenti
frequentanti da quelli non frequentanti (frequenza minore del 50%) sulla base di quanto dichiarato dallo
studente. Non sono però disponibili dati disaggregati per singolo insegnamento. 

Come si può vedere dalla Tabella 2.1, le risposte degli studenti sono in genere positive o molto positive.
In genere, le valutazioni degli studenti frequentanti sono migliori di quelle degli studenti non frequentanti.
A questo proposito osserviamo che, per loro natura, gli studi di matematica mal si prestano, in generale, a
una frequenza poco assidua delle lezioni  e delle esercitazioni.  D'altronde, il  grado di soddisfazione in
risposta  alla  medesima domanda  si  eleva  di  oltre  20  punti  percentuali  fra  gli  studenti  frequentanti.
Desideriamo anche sottolineare che, fra i nostri laureati che hanno compilato il questionario AlmaLaurea,
coloro  che  si  sono  dichiarati  complessivamente  soddisfatti  del  corso  di  studio  negli  ultimi  anni  si
attestano, in media, attorno all'87% (fonte AlmaLaurea, vedi Tabella 2.2).

Occorre prestare grande attenzione ai suggerimenti che emergono dai questionari, anche se gli studenti
sono stati chiamati a scegliere fra risposte precostituite, che non hanno nessuna specificità rispetto al
singolo corso di studio, e talvolta appaiono poco significative: ad esempio, ogni argomento sviluppato nel
nostro corso di studio è “di base”, quindi non è chiaro cosa voglia dire “fornire più conoscenze di base”.
Non  è  neanche  molto  chiaro  come  risolvere  la  contraddizione  fra  i  due  suggerimenti  “fornire  più
conoscenze di base” e “alleggerire il carico didattico complessivo”.

Il gruppo di riesame ritiene più significativo ascoltare la voce degli studenti: ogni anno viene convocata
almeno  una  volta  un'assemblea  generale  degli  studenti;  inoltre  i  rappresentanti  degli  studenti  sono
continuamente  consultati  dal  coordinatore  e  da  altri  docenti.  Nell'ultima  assemblea  è  emersa  con
chiarezza la richiesta di aumentare, se possibile, il numero degli appelli di esame. L'istituzione dell'appello
straordinario  di  dicembre,  approvata  con delibera  del  CdS del  22/10/2015,  e  la  liberalizzazione degli
appelli  di  novembre e aprile (una volta riservati  agli  sudenti  fuori  corso),  approvata con delibera del
15/04/2014, hanno costituito una risposta concreta alle esigenze degli studenti, aumentando la media di
CFU conseguiti e contribuendo a contrastare il fenomeno dell'abbandono.

Il 14/12/2015 la Commissione Paritetica della Scuola di Scienze e Tecnologie dell'Università di Bari ha
prodotto la relazione annuale, facendo proprie e condividendo le conclusioni del gruppo di riesame per
quanto riguarda la laurea triennale in matematica (vedi “Relazione Annuale 2015”).

Dati e segnalazioni o osservazioni riguardanti le condizioni di svolgimento delle attività di
studio

Disponibilità di calendari, orari, ecc.: I dati relativi ai requisiti di trasparenza sono disponibili sul sito web
del CdS (http://www.dm.uniba.it/didattica/cdl_Matematica).

Infrastrutture e looro fruibilità: gli spazi del dipartimento di matematica riservati alle attività di lezione e
di studio degli studenti del CdS, così come i laboratori del centro di calcolo, sono più che adeguati alle
esigenze degli studenti. L'elenco dei suddetti spazi e attrezzature è riportato nella SUA-CdS, quadro B4.

Servizi  di  contesto:  i  servizi  di orientamento dell'Ateneo e del CdS sono indicati  nel sito web sopra
citato,  a cura del  responsabile per  l'orientamento e il  tutorato  del  dipartimento di  matematica,  prof.
Sandra Lucente, e del manager didattico del CdS, sig. Roberto Dellino.

http://www.dm.uniba.it/didattica/cdl_Matematica


2-c INTERVENTI CORRETTIVI
Obiettivo n. 1: Migliorare quantità e qualità dei supporti didattici

Azioni  da  intraprendere:  proseguendo  l'azione  intrapresa  l'anno  scorso,  aumentare  il  materiale
didattico a disposizione degli studenti

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
i docenti, laddove possibile, caricheranno sulle proprie pagine web, oltre alle dispense e alle tracce dei
compiti assegnati in precedenza, dei test di autovalutazione per gli studenti, in collaborazione con i tutor.
Il  Consiglio  di  CdS  verificherà,  direttamente  e  attraverso  i  rappresentanti  degli  studenti,
l'implementazione di questa azione.

3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a  AZIONI CORRETTIVE GIA’ INTRAPRESE ED ESITI  
Nella rapporto di riesame annuale 2015, scheda 3-c,  non erano proposte azioni correttive, non essendo
stati evidenziati particolari punti di debolezza o problemi.

3-b  ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
Gli studi di matematica hanno una loro specificità. Le prospettive lavorative dei laureati in matematica

si  inseriscono tipicamente in tre  filoni:  la  ricerca (universitaria o CNR),  le applicazioni  (economia e
finanza,  industria,  informatica),  l'insegnamento.  Nei  tre  anni  della  laurea  di  I  livello  gli  studenti
acquisiscono una serie di  linguaggi e di  strumenti  che preludono a tecniche più raffinate,  per altro
indispensabili  per  poter  seriamente  affrontare  un  qualsiasi  tema  di  ricerca  o  la  complessità  della
cosiddetta  “matematica  applicata”,  ovvero  della  matematica  che  trova  applicazioni  nel  mondo
dell'economia e dell'industria.  D'altronde,  anche un laureato  in  matematica  che voglia  insegnare a
scuola non può prescindere da una laurea di II livello.

Ciò premesso, e tenuto conto anche della  scarsità contingente di  sbocchi  lavorativi,  non stupisce
rilevare come circa il 94% dei laureati triennali in matematica di tutta Italia intenda proseguire gli studi
con una laurea magistrale, contro il 76%, sempre su base nazionale, dei laureati triennali in qualsiasi
settore (fonte AlmaLaurea, Tabella 3.1). Dunque anche la laurea in matematica di I livello dell'Università
di Bari svolge essenzialmente la funzione di preparazione a studi ulteriori.

Riteniamo  per  altro  molto  importante,  e  lo  facciamo  in  modo  stabile,  organizzare  seminari
motivazionali che, spaziando dalla storia della matematica sino ai rapporti fra matematica e mondo del
lavoro, mantengano vive le motivazioni che hanno portato i nostri studenti a iscriversi al nostro CdS. 

3-c  INTERVENTI CORRETTIVI
Alla luce dell'analisi sopra evidenziata, non ci sembra il caso di proporre azioni correttive.    



Appendice 1: Dati considerati al fine della compilazione della Sezione A1

Elenco immatricolati anno 2014/15





Elenco iscritti al II anno 2015/16



Tabella 1.0: CFU conseguiti dalle matricole 2014/15 nel corso dell'anno 
solare 2015.

CFU conseguiti Numero di studenti che hanno 
conseguito i CFU nella 
colonna di sx

Percentuale CFU conseguiti/ 
CFU conseguibili al I anno di 
corso

Precorso + Analisi Mat. 1-2 + Geometria 1-2 + Fisica + 
Informatica + Inglese 1 = 52 CFU

17 100%

Precorso + Analisi Mat. 1-2 + Geometria 1-2 +  
Informatica + Inglese 1 = 43 CFU

14 83%

Precorso + Geometria 1-2 +  Fisica + Informatica + 
Inglese 1 =     36 CFU

1 69%

Precorso +  Geometria 1-2  + Informatica + Inglese 1 = 
27 CFU

4 52%

Precorso +  Analisi Mat. 1-2  + Informatica + Inglese 1 
=   27 CFU

3 52%

Precorso + Informatica + Inglese 1 = 11 CFU 6 21%

Nota: Il regolamento didattico prevede che al I anno di corso si possano conseguire 52 CFU.



Tabella 1.1: dati di ingresso degli studenti

Tabella 1.2: Studenti iscritti e percentuali dei fuori corso 



Tabella 1.3: CFU conseguiti dagli immatricolati (analisi per coorti)

Tabella 1.4: dall'immatricolazione alla laurea (analisi per coorti)



Tabella 2.1: Risposte degli studenti ai questionari



Tabella 2.2: Laurea I livello matematica Bari - questionario AlmaLaurea



Tabella 3.1: Prospettive di studio laureati matematica vs tutti i laureati - 
questionario AlmaLaurea


